
dei DesideriIl Borgo 
Non si hanno notizie certe
sull’origine del sito su cui
sorge Stroncone. È proba-
bile, tuttavia, che l’insedia-
mento sia sorto nel corso
dell’Alto Medioevo, forse a
partire da un piccolo elemen-
to difensivo, una torre d’av-
vistamento posta a guardia
di alcuni assi viari importan-

ti per quell’epoca. Stroncone, veniva a trovarsi, infatti, in una zona di confine tra il Ducato Lon-
gobardo di Spoleto e i territori sottoposti al controllo dei Bizantini. Proprio dal nome di uno
dei duchi di Spoleto, Ugone, deriverebbe quello del centro, ottenuto dall’originario “castrum
Hugonis”, corretto in “Castrugone”, “Strungone” ed infine “Stroncone”. È probabile che Stron-
cone abbia subito danni rilevanti in occasione del passaggio delle truppe imperiali, i segni del-
la successiva ricostruzione sono infatti ancora evidenti in molti edifici, soprattutto nell’isola-
to del palazzo comunale e nelle mura. Non va dimenticata l’influenza politica ed economica
esercitata dai frati minori nella vita della cittadina a partire dal XV secolo, tanto da favorire
anche a Stroncone come nei principali centri dell’Umbria, la nascita di un monte di Pietà e di
un Monte Frumentario con lo scopo di combattere le attività economiche illecite ed immora-
li. Fra gli avvenimenti più significativi di età moderna, si ricorda la resistenza sostenuta dagli
abitanti di Stroncone contro le truppe francesi di Napoleone, che penetrarono le mura del pae-
se soltanto dopo un assedio durato sette giorni e con l’inganno. Divenuto municipio del Regno
d’Italia, Stroncone fu unita al comune di Terni nel 1929. Soltanto dopo la II guerra mondiale,
nel 1947 riconquistò l’autonomia amministrativa. Stroncone, mantiene ancora inviolato il suo
circuito murario nel quale si aprono tre porte: Porta Principale, Porta Capraia o di Sopra e
Porta di Sotto o Porta Nuova. Tra i palazzi ed i monumenti più ricchi di fascino e di alto spes-
sore storico-culturale spiccano il Palazzo Comunale del XIII sec. che conserva importanti te-
stimonianze del passato del borgo cinquecentesco, la Fontana delle tre Tazze o di Piazza
della Libertà, che mostra le tipiche caratteristiche di una fontana monumentale del cinque-
cento dall’elegante ed elaborata architettura; il Pozzo e la Cisterna che danno l’impressione
di entrare nella corte di un castello feudale e la Piazza della Libertà, esempio della nuova
concezione urbanistica degli inizi dell’Ottocento. Tra gli edifici religiosi sono da segnalare per
l’alto pregio storico, culturale S. Michele Arcangelo, S. Nicolò, S. Giovanni Decollato, la Ma-
donna del Gonfalone, la Cripta di S. Biagio di Angelo da Vignanello, il Convento di S. France-
sco, S. Simeone, e l’Abbazia di San Benedetto in Fundis.

Comune di 

dei DesideriIl Borgo 
Pr

og
et

to
• 

G
ra

fic
a

• 
Di

pi
nt

i C
ar

lo
 F

io
ri

o
m

eg
a

co
n
su

lt
in

g

Perchè

“
“

Comune di Stroncone
Assessorato al Turismo

vieni...

vedi...

vivi...
... 10 emozioni per sognare una favola vera
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Stroncone

L’arcobaleno, il sorgere del sole, un rosso tramonto, il fiume che scorre,la pioggia che cade, le gioie della vita, un dolce sorriso, il porgere la ma-no, una semplice preghiera, un fiore che sboccia, il canto di un uccello, ilvagito di un bambino, le fiabe della nonna, l’abbraccio della mamma, l’a-more per i genitori, una carezza, il rispetto per l’altro, un ramoscello d’o-livo, una colomba che vola...
... sentimenti, valori, il bene comune, la civile convivenza hanno lascia-to il passo alla frenetica rincorsa di interessi egoistici, di passioni sfre-nate, di disprezzo per la persona umana oscurandone la memoria.Siamone, invece, premurosi custodi per stimolarne una rinnovata atten-zione, per esternarne una autentica riscoperta e, anche se una goccia nel-l’immensità dei mari, questo percorso attraverso le piazze, le stradine, ivicoli, gli angoli suggestivi del borgo medioevale di Stroncone, si trasfor-mi, come cornice perfetta, in un utile cammino per ritrovarsi, poi, tuttiinsieme sulla collina delle desiderate speranze.Fatti ispirare dalle sensazioni che avverti, non trattenere le emozioni, fre-na i turbamenti dell’anima, esterna le tue riflessioni ed esprimile, con lafantasia dell’immaginazione, in desideri...



9. la Porta della Speranza

8. il Pozzo dell’Amore

10. il Giardino dei Valori

3. l’Angolo della Solidarietà

1. la Fontana dei Desideri

4. il Sacrario della Memoria

Il percorso 

Spingiti oltre i confini dell’immaginazione, lasciati condurre attraverso il percorso
dei desideri all’interno del centro storico di Stroncone, immergiti in un’atmosfera
di autentica suggestione, dove ogni tappa, caratterizzata dalla presenza di un
monumento di rilevanza storica e culturale, diviene metafora di un viaggio
simbolico, che ti induce ad eplorare i misteri della fantasia, per poi affidare
all’umile penna, la impressa visione dei colloqui dell’anima.

“ “

2. il Muro della Libertà

dei Desideri

6. il Tunnel delle illusioni

5. l’Albero della Pace

7. la Scala del Perdono

1. la Fontana dei Desideri
“Fissa lo sguardo verso la fontana, ascolta la sua voce, fai un giro

intorno ad essa, poi… lascia andare il tuo desiderio… pensa con il cuo-

re a ciò che hai desiderato… il potere della Fontana realizzerà i tuoi

desideri”

2. il Muro della Libertà
“Ricerca pensieri di libertà e scegli un messaggio che espri-

ma il tuo sentimento…  Lascia libera la tua anima e descrivi

ciò che senti… manifesta il tuo desiderio … non dimenticare

che essere liberi è una scelta consapevole di rispettare la

libertà altrui!” 

3. l’Angolo della Solidarietà

“È la tua occasione per essere solidale con chi è più sfortuna-

to di te. Negli appositi contenitori lascia messaggi e frasi di

solidarietà e… la tua coscienza s’innalzerà verso l’alto!”

4. il Sacrario della Memoria

“Ricorda… Porta con te nel cuore, la memoria dei tuoi

cari , dei tuoi avi , dei tuoi defunti,  di  tutti coloro che  ti

hanno  permesso di essere ciò che sei, di diventare ciò

che sarai, di vivere  la tua vita… l’importante è non di-

menticare. E allora lascia  il tuo messaggio della me-

moria davanti  al Sacrario e prova a raccontare la tua

storia…”

5. l’Albero della Pace
“Lascia alle radici dell’albero il tuo desiderio di pace… per te, per

gli altri, per il mondo…, l’ulivo è stato e sarà nei secoli simbolo

di pace e di serenità, custodiscilo con cura, sarà il tuo contribu-

to di Pace ed un regalo prezioso per l’Umanità!”
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6. il Tunnel delle Illusioni“… Ci vuole amore e rispetto di se stessi , forza di volontà e il desideriodi rimanere ancorati alla vita, per oltrepassare questo tunnel… Soloquando si è dentro con tutta l’anima e intorno c’è solo buio si può rico-minciare e sperare nella visione di una luce nuova… Tra tutte le droghedel corpo e dell’anima, la rassegnazione, la perdita di ogni speranza, èla peggiore… solo tu ce la puoi fare… tu e la tua gioia di vivere”

7. la Scala del Perdono“Scendi la suggestiva scalinata con il tuo cuore in mano e nonvoltarti mai indietro… giunto al termine lascia il tuo messaggio.Hai due possibilità: chiedere scusa a qualcuno, oppure perdona-re chi ti ha fatto un torto o ti ha deluso… Ricorda: il perdono èla virtù dei saggi… Proviamo tutti ad essere ogni giorno un po’più saggi per sconfiggere le forze del male!”

8. il Pozzo dell’Amore“Lascia il tuo biglietto d’amore … poesie, dediche, frasi, parole, ri-cordi, lettere per il tuo Amore … questa è l’occasione per espri-mere i tuoi sentimenti … tutto ciò che è rimasto custodito nel tuo
cuore e che non hai mai detto!”

9. la Porta della Speranza
“Io spero che…  Scrivi le tue speranze nel modo e con la formache vuoi, magari in rima, oppure dai loro vita con disegni e raffigura-zioni affinché la fantasia si sposi con il desiderio, poi… spalanca laporta ed entra in un mondo fantastico dove volere è potere… ol-trepassa la soglia e le tue speranze diverranno realtà!”

10. il Giardino dei Valori“Pianta il tuo seme… prenditene cura… affidagli il tuo futuro…giorno dopo giorno accompagna la crescita di questa piantinache insieme a tante altre formerà questo giardino… allo stessomodo  rivolgiti alla tua anima e prenditene cura… pensa  ai valoripositivi che la possono arricchire e far diventare grande… cosìfacendo unendosi a tante altre anime potrai sperare veramentein un mondo migliore. Lascia pensieri in libertà”.
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